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Allende 
ricordato 

dalle forze 
democratiche 

italiane 
ROMA — La figura e 
l'opera di Salvador Allen

de, il precidente cileno bar
baramente assassinato dai 
golpisti fascisti, sono sta
te ricordate mercoledì a 
Roma noi 70. anniversario 
della nascita durante una 
cerimonia a Palazzo Valen
tina sede della Provincia, 
alla presenza di rappre
sentanti del partiti demo
cratici, delle Istituzioni po
litico culturali e sindacali, 
di numerasi cileni che il 
regime di Pinochet ha co-
stret to all'esilio. Dopo una 
Introduzione del presiden
te della Provincia. Lam
berto Mancini, hanno pre
so la parola il sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Argan, 
Riccardo Lombardi, della 
direzione del PSI. Gian 
Carlo Pajetta, della dire
zione del PCI, Gilberto 
Honalumi, della DC. e Ben
jamin Teplyski, di Cile de
mocratico. 

Tutt i gli oratori hanno 
messo in luce la s tatura e 
l'impegno di Salvador Al
lende come uomo, come 
statista, come dirigente di 
>< Unità Popolare ». In par
ticolare il sindaco Argan 
ha sottolineato come il 
presidente cileno abbia pa
gato con la vita le proprie 
convinzioni democratiche 
e il proprio impegno so
ciale. Da parte sua Riccar
do Lombardi ha messo in 
rilievo l'esperienza origina
le, di transizione pacifica 
al socialismo, che il presi
dente Allende aveva in
trapreso nel suo paese. Da 
qui, ha aggiunto l'espo
nente socialista, l'interes
se delle forze democrati
che europee e In partico
lare italiane verso 11 Cile 
e la tragicità delle vicende 
che questo paese sta at
tualmente vivendo. Lom
bardi ha anche sottolinea
to le profonde diversità del 
fascismo cileno dal suoi 
modelli italiano e tedesco, 
rilevando che Pinochet 
« non si è preoccupato di 
guadagnare, o estorcere. 
una qualche forma di con
senso popolare ». 

Nel suo discorso, il com
pagno Gian Carlo Pajet-
ta ha ricordato i quat tro 
lunghi colloqui da lui avu
ti con il presidente scom
parso In cui traspariva 
chiaramente « la sua intel
ligenza e semplicità, la 
consapevolezza del peso 
che doveva portare e del 
rischio che lui e il suo 
popolo correvano ». Allen
de — ha continuato 
Pajetta — « fu un demo
cratico che -sapeva com
battere. un uomo sempli
ce che è morto con il mi
tra in mano, un dirigente 
che ha affidato agli altri 
con il suo sacrificio il com
pito di continuare a lot
t a le per le esperienze in 
cui aveva creduto ». Il 
compagno Pajetta ha an
che ricordato l'isolamento 
crescente a t torno a Pino
chet. il ruolo positivo svol
to dalla Chiesa cattolica 
e l'unità che caratterizza 
l'azione della emigrazione 
cilena: casa questa — ha 
aggiunto — che dimostra 
che «si sta marciando 
nella direzione giusta per 
uscire dall'abisso in cui 
il fascismo ha gettato il 
Cile ». 

Il democristiano Bona-
!umi si è det to d'accordo 
con molte delle case det
te dagli altri oratori ri
cordando insieme ai pre
sidente scomparso la fi
gura del democristiano ci
leno Leigthon anche lui 
rimasto vittima della bar
barie dei sicari di Pino-

nhet. che lo hanno grave 
mente ferito. 

Al termine della cerimo
nia commemorativa è sta
to votato un documento 
in cui vengono presi im
pegni di solidarietà e di 
lotta per la libertà del 
Cile. 

L'ombra dei processi ai dissidenti sulle trattative SALT II 

Nulla di fatto tra Gromiko e Vance 
Polemiche per l'intervista di Young 

Prossimo incontro in autunno - Colloquio di Vance con la moglie di Sharanski - Contestate a Wa
shington le dichiarazioni (in parte smentite) dell'ambasciatore all'ONU sui detenuti politici in USA 

Dalla prima pagina 

GINEVRA — Il segretario di Stato americano. Cyrus Vance, 
e il ministro degli Esteri sovietico, Andrei Gromiko, hanno 
concluso ieri sera — ancora una volta in modo interlocuto
rio — i colloqui sulla limitazione degli armamenti strategici 
(SALT II): i negoziati continueranno a Ginevra a livello di 
esperti ed i due statisti torneranno ad incontrarsi in ottobre 
a New York. 

IJC conversazioni — ha dichiarato Vance ai giornalisti — 
«hanno permesso di compiere nuovi passi \erso una compren
sione dei reciproci punti di vista »; anche Gromiko ha definito 
i colloqui ginevrini * utili per ricercare le basi di un futuro 
accordo ». 

I due statisti hanno anche esaminato le questioni relative 
alla messa al bando di tutti gli esperimenti nucleari, al Medio 
Oriente, all'eventualità di una riconvocazione della Corife 
lenza di pace di Ginevra nel caso che il dialogo Israele 
Egitto non approdi a risultati concreti ed altri •< problemi 
di comune interesse v. 

Dalla Conferenza stampa improvvisata da Vance e Gro
miko davanti alla sede della missione sovietica è comunque 
emerso che « la materia delle trattative sui SALT è quanto 
mai ardua e complessa » (Vance). anche se permane la 
speranza di poter appianare le divergenze e di trovare un 
accordo < al più presto possibile, nell'interesse della pace 
internazionale ». 

Vance e Gromiko hanno eluso ogni domanda relativa ai 
processi in corso contro i dissidenti sovietici ( 'S i tratta di 
un problema interno dell'URSS, che non vi riguarda ». ha 
detto Gromiko): il segretario di Stato americano ha però 
avuto un incontro di quasi un'ora, nel pomeriggio, con Anvital 
Sharanski, moglie del dissidente attualmente sotto processo 
a Mosca. Ginzburg Sharanski 

Nostro servizio 
WASHINGTON — I commen
ti dell'ambasciatore america
no alle Nazioni Unite Andrew 
Young sui processi dei dissi
denti sovietici Sharanski e 
Ginzburg hanno suscitato nu-
merase reazioni negli Sta
ti Uniti. In una intervista 
pubblicata mercoledì dal quo
tidiano di Parigi « Le Matin » 
Young aveva paragonato i dis
sidenti sovietici ai militanti 
del movimento per i diritti 
civili negli Stati Uniti e ave
va affermato che esistono 

« prigionieri politici » in en
trambe le nazioni. Tuttavia, 
Young ha ieri dichiarato che 
le sue affermazioni erano sta
te « male interpretate > e 
i svisate v dal quotidiano pa
rigino. 

Comunque, l'affermazione 
di Young, riportata da « Le 
Matin ». che « centinaia, for
se anche migliaia di persone 
che io chiamerei prigionieri 
politici * sono rinchiuse nelle 
prigioni americane, ha crea
to una situazione di forte im
barazzo per l'amministrazio
ne. che sta tentando di con
cludere con l'Unione Sovieti
ca il nuovo trattato sulla li
mitazione delle armi strate
giche e allo stesso tempo di 
mantenere la campagna per i 
diritti umani con la condan
na dei processi dei dissiden
ti sovietici. 

Il iwrtavoce della Casa 
Bianca Jody Povvell ha detto 
che dichiarazioni che riguar
dano la politica estera ameri
cana « vengono dal presiden
te e dal segretario di Stato. 
e questa affermazione parti
colare non rappresenta la po
litica di questa amministra
zione. Né il presidente né il 
segretario di Stato avrebbero 
scelto questa frase ». Anche 
il portavoce del dipartimen
to di Stato ha criticato le af
fermazioni di Young. ma è 
stato a Ginevra che si è avu
ta l'indicazione più netta del 
disappunto ufficiale. Funzio
nari che hanno accompagna
to Vance all'incontro con Gro
miko sul Salt II hanno riferi
ti» che il segretario di stato 
ha reagito ai commenti di 
Young con una parola « non 

! pubblicabile >. L'intervista del 
rappresentante USA all'ONU 
è uscita poche ore prima del
l'incontro in cui Vance dove
va consegnare, a Gromiko il 
messaggio personale di Car
ter in cui il presidente ame
ricano denuncia il trattamen
to sovietico dei dissidenti. 
Vance ha colto l'occasione del
la presenza di Young a Gine
vra mercoledì sera per rim
proverare l 'ambasciatore per 
le sue affermazioni. 

Ma è stato al Congresso do
ve si è registrata la reazio
ne più violenta alle afferma
zioni di Young. Il senatore 
Barry Goldwater le ha defini
te <r menzogne » e ha detto 
che l'ambasciatore dovrebbe 
essere rimosso dal suo inca
rico se non sarà in grado di 
dimostrare l'esistenza di pri
gionieri politici negli Stati 
Uniti. E ' stata introdotta al
la Camera, ma successiva
mente respinta, una risoluzio
ne per chiedere lo dimissio
ni" dell'ambasciatore. A Lon
dra, Young ha detto che non 
intende lasciare il suo posto 
se non dietro la richiesta del 
presidente Carter. 

Secondo il quotidiano fran
cese, Young aveva detto che 
la posi/Jone sovietica nei con
fronti della campagna per i 
diritti umani è uno e sbaglio 
enorme». Ma aveva aggiunto 
che « non si può fermare il 
mondo a causa di un proces
so ». Young aveva appoggia
to la Casa Bianca nella sua 
condanna dei processi come 
una azione repressiva che col
pisce la coscienza di tutto il 
mondo ma aveva aggiunto che 
« colpisce la coscienza di tut
to il mondo anche quando noi 
facciamo cose ridicole dello 
stesso genere. Ci sono molti 
tipi di prigionieri politici — 
aveva detto Young secondo 
" Le Matin " — credo che al
cune persone si trovino nelle 
prigioni americane perchè po
vere piuttosto che cattive. Ci 
sono problemi insiti nel no
stro sistema che manda in 
prigione gente intelligente, ag
gressiva e povera e nel qua
le la gente intelligente, ag
gressiva e ricca ha i van-

, taggi ». 

Ritirati i tecnici cinesi 

Conferma ufficiale 
della rottura 

tra Pechino e Tirana 
TIRANA — Il governo alba
nese ha confermato ufficial
mente la cessazione di tut
te le formo di aiuto che la 
Cina concedeva all'Albania. 

f u comunicato diffuso dal
la agenzia albanese « ATA » 
dichiara che il 7 luglio scor
so * il governo della Repub
blica popolare di Cina ha 
fatto conoscere la sua deci
sione di interrompere imme
diatamente tutti gli aiuti e 
i pagamenti del credito ci
vile e militare per l'Alba
nia ». e di « richiamare tutti 
gli specialisti cinesi che la
vorano in Albania ». 

< Un atto unilaterale e ar
bitrario — commenta l'agen
zia — che indigna e irrita 
profondamente tutto il popo
lo albanese ». 

Secondo gli osservatori la 
notizia della rottura tra Ti
rana e Pechino, che segue 
una lunga serie di attacchi 
del governo albanese contro 
la Cina, costituisce per l'eco
nomia un duro colpo. Si ri
tiene che tra il 19&4 e l'an
no in corso, l'aiuto cinese al
l'Albania abbia raggiunto la 
cifra di cinque miliardi di 
dollari, circa 4.250 miliardi 
di lire. 

• • • 
PECHINO — Il governo ci 
nes« è stato « cor re t to » a 

sospendere la propria assi
stenza economica e militare 
all'Albania, secondo quanto 
dichiara una nota pubblica
ta ieri a Pechino. 

II documento. riprodotto 
per estratti dalla agenzia 
* Nuova Cina ». accusa l'Al
bania di avere e reso impos
sibile il proseguimento del
l'opera di assistenza » e di 
avere < bloccato la via a una 
soluzione del problema me
diante consultazioni ». 

• • • 
HANOI — Un comunicato 

diffuso ieri dal ministero de
gli Esteri vietnamita ha af
fermato che le autorità ci
nesi hanno rifiutato il rim
patrio di 1.507 emigrati ci
nesi che si erano rifugiati 
nel Vietnam dalla Cambogia 
nel 1375 in seguito alle « re
strizioni adottate dalle auto
rità cambogiane ». Il comu
nicato vietnamita sottolinea 
che se le autorità cinesi so
no veramente preoccupate 
per gli interessi dei loro cit
tadini che vivono all'estero il 
trasporto di questi profughi. 
che sono 20.000, sarebbe « un 
atto umanitario ». 

A Pechino, d'altra parte. 
sono stati ieri annunciati più 
rigorosi controlli alla frontie
ra per porre termine all'* af
flusso sregolato » di profughi 

Altre proteste in Italia 
Lettera del sindaco di Roma Argan all'ambasciatore 
sovietico — Interrogazioni in Parlamento — Ringra
ziamento di « Amnesty » al presidente Sandro Pertini 

Mary Onori 

ROMA — Altre proteste e 
prese eli posizione in Italia 
davanti ai processi in URSS. 

Il sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan ha inviato una 
lettera all'ambasciatore del
l'URSS a Roma. Nikita 
Ryjov. per esprimere « l'ansia 
delle forze politiche democra
tiche e della cittadinanza 
romana per il processo in 
corso nell'URSS ». « Come 
sindaco di Roma — si affer
ma nella lettera — non ho 
certamente titolo ad esprime-

; r e giudizi su un processo che 
la magistratura del suo paese 
non ha ancora giudicato e 
meno che mai ad ingerirmi 
in questioni che possono in 
qualche modo ledere la sfera 
sovrana dell'ordinamento giu
ridico e statuale dell'Unione 
Sovietica, ma come esponente 
di forze politiche coerente
mente democratiche e come 
sindaco di una città interes
sata a rafforzare i rapporti 
di amicizia con tutti i popoli 
liberi, non posso esimermi 
dal rappresentarle le preoc
cupazioni per il pieno rispet
to dei diritti umani così co
me sancito negli accordi sot
toscritti anche dal suo paese 
ad Helsinki ». 

Una interrogazione sui prò-
cessi ai dissidenti è stata 
presentata dai partiti liberale 
e radicale, in cui gli on. Ma-
Iagodi. Zanone. Emma Boni
no. Bozzi. Adele Faccio. Mei-
lini. interrogano il ministro 
degli Esteri per conoscere le 
più recenti notizie di cui di
spone sul processo che si 
svolge in URSS, senza alcuna 
garanzia, a carico dei dissi
denti Ginzburg e Sharanski e 
per conoscere altresì i passi 
ulteriori elle il nostro gover
no intende svolgere di fronte 
all'ipotesi di una ingiusta 

sentenza di condanna. 
Anche il capogruppo so

cialdemocratico Preti ha pre
sentato una interrogazione 
urgente al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri per chiedere -i passi 
ufficiali •» in favore di Gin
zburg e Sharanski. 

La sezione italiana di 
.< Amnesty International » ha 
intanto inviato al presidente 
della repubblica una lettera 
di ringraziamento per il suo 
intervento in difesa dei dirit
ti umani sanciti nell'atto fi
nale di Helsinki, intervento 
che esso aveva sollecitato. 

* Signor .presidente — vi si 
legge — abbiamo ascoltato 
con viva commozione il suo 
messaggio a Breznev in dife
sa dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali sanciti 
nei principi dell'atto finale di 

Helsinki, abbiamo ammirato 
la chiarezza con cui ha in
terpretato l'ansia che in 
questi giorni unisce gli ita
liani ai cittadini di ogni par
te del mondo che aspirano 
alla pace ed all'amicizia fra 
tutti i popoli, nella libertà e 
nella giustizia. Come soci di 
Amnesty International ap
prezziamo il contributo im
portantissimo che ella ha da
to all'affermazione degli idea
li per cui lavora la nostra 
associazione, come italiani 
siamo fieri che per bocca del 
suo primo cittadino . l'Italia 
abbia parlato il linguaggio 
della verità, della libertà, del
la giustizia e della pace. Con 
questi sentimenti la preghia
mo. signor presidente, di ac
cogliere l'espressione della 
nostra più viva e sincera gra
titudine ». 

A colloquio 
ministri difesa 
di 6. Bretagna 
RFT e Francia 

LONDRA — Si è concluso 
ieri a Londra un incontro 
t ra i ministri della difesa 
di Gran Bretaena. Francia 
e RFT per esaminare « proble
mi concernenti il rafforza
mento della cooperazione mi
litare tra questi paesi. Come 
rilevano gli osservatori, al 
centro dei colloqui c'è un ulte
riore incremento della poten
za militare della Nato. Ciò 
dovrebt>e avvenire in primo 
luogo con un nuovo, notevo
le aumento delle spese per 
.>copi militari. 

Ricomparso 
settimanale 
di sinistra 

egiziano 
IL CAIRO — Il settimanale 
di sinistra Al Aliali, che ave
va sospeso le pubblicazioni il 
mese scorso per protesta con
tro la legge limitativa delle 
attività di partito, è di nuo
vo nelle edicole oggi con due 
articoli che la polizia ha ac
cusato di «sensazionalismo»: 
il presidente Sadat assume
rebbe anche la carica di pri
mo ministro e le propaste di 
pace dell'internazionale so
cialista « non sono positive ». 

La polizia ha tentato di 
bloccare l'uscita della pubbli
cazione ma la magistratura 
le ha dato torto. 

Parlamento 
presentarla in tempi) utile. Al 
Senato si parlerà di patti agra
ri, oltre che di edilizia (piano 
decennale) e di equo canone 
(approvazione definitiva del 
provvedimento). Il compagno 
Napoleone Colajaimi, intanto. 
ha chiesto al ministro del Te 
soro Pandolfi un incontro go 
verno partiti p^r esaminare la 
crisi dei grandi gruppi chi
mici. 

Quanto all'attività dei parti 
ti. vi è da segnalare una riti 
mone del Comitato centrale 
del PSI. dedicata escludivi 
niente all'elezione di Pertini 
alla Presidenza dilla Repub 
blica. L'occasione celebrati 
va — che ovviamente è stata 
prevalente - non ha tuttavia 
messo totalmente in ombra i 
temi di quella discussione di 
cui parlavamo all'inizio. Sia 
con la breve introduzicuo di 
Cra\i . sia con il documtnt'i 
approvato, si è cercato di d i 
re una risposta implicita alle 
critiche e agli interrogativi ri
volti in questi giorni al nini 
vo gruppo dirigente del PSI 
e alla sua politica, critiche •• 
interrogativi che avevano tro 
vato motivazioni e agguii' ì 
anche in prese di posizione di 
singoli dirigenti socialisti 
(Cicchitto per esempio, il qu i 
le aveva prospettato una sor
ta di * asse » tra nuova dir>' 
/ione del PSI e settori mode 
rati democristiani, alla rie* r 
ca di un terreno del tutto M 
mite a quello del passato cen 
tro sinistra). Craxi ha detto 
che. nell'elezione di Pertini. 
ha prevalso * lo spinto di uni
tà nazionale » e che perciò 
v il quadro politico non può 
wm uscirne rafforzato ». Con-
cudeudo i lavori, il vice-segre 
tario Signorile ha affermato: 
« Si è allontanato il pericolo 
di elezioni politiche anticipate 
e si è allontanato il pcrio>!'> 
di crisi repentine e impmvvi 
se: il vero rischio di desì-t-
bilizzazione sta nella mancata 
realizzazione del prog ra m :n a 
di governo, nella caduta i/t 
una tensione operativa e ari-
creta sulla quale è nata que 
sta maggioranza e si è for
mato questo governo ». L'uno 
revole Manca, pur polemi' 
zando con ì repubblicani, ha 
osservato che gli interrogativi 
posti da La Malfa meritano 
una risposta m*ditata. C'irci 
possibili collegamenti nm 
forze interne alla DC. Maina 

— in polemica con Cicchitto 
— ha suggerito •• un giudizio 
cauto rispetto alle forze iti 
campo e agli orientamenti dei 
loro esponenti >•. 

Decisamente jwilemiélo con 
la politica di unità ria/.ionale 
è ' Jl leader liberalo Zanone.1 

L'intesa, a suo parere, serie 
ehiola. e m questa situazione 
l'i opposizione tenace dei li 
berali » e la « linea automi 
ma dei socialisti possono es 
sere i primi elementi di una 
possitìile maggioranza fra i 
partiti di più sicura coeren 
za con il modello accidentale r. 
Come si vede da queste pa
role (tratte da una ìntcrvi -; i 
al Giornale di Montanelli'. 
le propensioni di qualcuno 
per il centro sinistra divengo 
no per il PLI, e ciò è de! tut
to logico, addirittura un .so 
gnu di nuovo centriamo. 

i URSS 

La SWAPO accetta il piano occidentale 

Accordo a Luanda 
per l'indipendenza 

della Namibia 

L'appello di partiti e sindacati 

Calma nel Paese 
basco dopo tre giorni 

di duri scontri 
LUANDA — Il movimento { 

guerrigliero della Namibia, 
SWAPO. ha accettato il pia- j 
no d; indipendenza elaborato ! 
dopo 15 mesi di complesse 
trattative da cinque paesi oc
cidentali (USA. Francia. Gran 
Bretagna. Canada e RFT). E' 
stato reso noto ieri sera nella 
capitale angolana dopo due 
giorni di colloqui tra i cinque 
paesi occidentali, la SWAPO 
e gì. Stati africani cosiddetti 
della « linea del fronte > (An
gola. Mozambico. Tanzania, 
Zambia e Botswana). L'ac
cordo d; Luanda sembra apri
re dunqu*.- la strada ad una 
pos.tiva soluzione del proble
ma namibiano anche se resta 
apena la questione di Walvis 
Bay. l'unico porto del paese 
che il Sudafrica pretende di 
mantenere sotto il suo con
trollo. 

Il comunicato sull'accordo 
tra i cinque paesi occiden
tali e i leader africani dichia
ra: «Durante due giorni di 
colloqui aperti e cordiali sono 
stati chiariti alcuni punti nel
la proposta dei c.nque paesi, i 

Di conseguenza le delegazioni 
hanno concordato di rivolger
si al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU aprendo cosi la via 
ad urta soluzione rapida e in
ternazionalmente accettabile 
del problema della Namibia ». 

Il Sudafrica aveva g à ac
cettato le proposte occiden
tali il 25 aprile scorso con la 
riserva su Walvis Bay e ìa ri
chiesta che la minoranza 
bianca nel territorio mante
nesse un diritto di veto. 

I! piano approvato ora dalla 
SWAPO e dalle autorità su-
d a f n e a v e avallato dai pae
si afr.cani rie Ila * li rie."» dei 
fronte » inv ita le Nazioni 
Unite a svolgere la supervi
sione in Namibia di elezioni 
che dovrebVro svolgersi pri
ma dell'indipendenza, entro 
la firie dell'anno. Inoltre i cir
ca 20 mila militari sudafri
cani in Namibia dovrebbero 
essere graduaImento ridotti a 
1500 e sostituiti durar le il pe
riodo di transizione da circa 
5 mila militari e da persona
le civile amministrativo del
l'ONU composto di un migliaio 
d; persone. 

SAN SEBASTIANO — Dopo 
tre giorni di scontri violen
ti tra dimostranti e polizia 
«.he avevano precipitato il 
Paese basco in una situazio
ne di -tato d'assedio prospet
tando il pericolo di una ve
ra e propria guerra civile 
e che hanno cau.-ato la mor
te di due persone e il feri 
mento di alcune decine, la 
calma sembra tornare lenta
mente. L'appello alla calma 
lanciato dai principali parti
ti e dai sindacati mercoledì 
sera quando gli avvenimen
ti sembravano precipitare e 
in vane parti deila regio
ne si verificavano ancora taf
ferugli. scontri, erezione di 
barricate e attentati, è sta
to accolto dalla popolazione 
e lo sciopero generale è sta
to so.>pc^o. Era durato 48 
ore. A San Sebastiano e Bil
bao uffici e fabbriche han
no riaperto, mentre notizie 
di normale ripresa della vita 
e del lavoro arrivano anche 
dalle altre province. Anche 
le comunicazioni tra San Se
bastiano e la Francia sono 
riprese e le barricate e i 
blocchi eretti nei giorni scor
si per protesta contro le vio
lenze della polizia sono sta
ti rimossi. Il ritorno alla nor
malità potrebbe richiedere 
qualche giorno, sempre che 

il governo si decida ad adot
tare misure concrete non so
lo per punire i responsabili 
delle violenze nei comandi di 
polizia, ma soprattutto af
fronti le questioni reali del 
la autonomia. l! ministro de
gli Interni, di cui sono state 

! rivendicate !e dimissioni, si 
• è recato mercoledì nel Pae-
| se Basco e al termine della 
I sua visita ha detto che. men-
• tre il mantenimento dell'or-
i dine pubblico < deve restare 

prerogativa dello Stato, c'è 
spazio per una maggiore par
tecipazione basca >. Intanto 
a Pamplona e stato trasferi
to il commissario di polizia 
ritenuto il principale respon
sabile degli incidenti di sa
bato «corso. Lo stes-o gover
natore civile di Pamplona 
aveva detto all'indomani de
gli incidenti che provocarono 
la morte di un manifestante 
che l'intervento della polizia 
era stato * infelice ». Le sue 
responsabilità tuttavia non 
erano da meno, secondo tut
ti i commenti della stampa 
spagnola. Contro di lui è 
stata avviata dalla popolazio
ne. che ha sottoscritto in 
massa un documento in tal 
senso, una azione giudiziaria 
per la uccisione del giovane 
da parte della polizia marte-
di scorso. 

confino. I giudici hanno rite
nute* che la sua attività di 
esponente del movimento per 
i diritti civili fosse in contra
sto con le leggi del pae^e. 

Per Anatoli Sharanski. ac
cusato di spionaggio a favo 
re di i una ixitcn/a stranie 
ra Ì (e cioè un reato che. 
secondo l'articolo RI de! co 
dice penale della Repubblica 
russa, prevede una pena d.t 
10 a 15 anni di career*- fino 
alla condanna a morte» l'.n-
cusa. do]MI la prima fase del 
dibattimento, ha ch.esto un.i 
pena di tre «inni di car-vre 
e «Indici di campo di lavoro. 
11 processo continua, ma g.a 
Sharanski ha pronunciato la 
prima parte della sua antodi 
fé-a (nei giorni sCOrM aveva 
rinunciato all'avvocato d'uf
ficio» dichiarandosi e inno;«ri-
te » e respingendo le < ai cu 
se » avanzate sia dalla poli
zia che dai vari testimoni. 

Sulla coni ! ustorie «iei due 
proecs-i — (Jn/burg. che ha 
41 anni, e Piatkus e he ne ha 
42 — si hanno reaz-oni ri j 
vario genere. Da parte delle 
fonti ufficiali della corte so 
vietica "-i fa ra-tarc che !a 
pena a! giovar,* dis-idr-ntc 
moscovita è *!ata « attenua
ta » (in realtà lieve ni* nt* ) te 
rendo conto de! fatto che ha 
due f gli e che i altri ele
menti » hanno contribuito a 
non far scattare :! mas«ano 
eh Ila pena che. secondo i! co 
dice della Repubbl ca r issa . 
prevede sino a dieci arni di 
lavori forzati e cinque ni e or, 
fino obbligatorio 

I.a sentenza si i caso d in / 
burg è stata accolta dalia 
piccola folla che stazionava 
dinanzi al tribunale d: Kalu 
ca cori gesti d: sdegno e du 
ra riprovazione riponenti del 
dissenso hanno fatto n; tare-
che M è voluta co'pire l'a'ti 
vita portata avanti da G:nz 
burg in ricrre di ideali urr.a-
ni. per '1 rispetto dei diritti 
civili. E' stato precisato inol
tre che il processo è appar
so come una manifestazione 
di intolleranza verso ehi pen
sa in modo diverso da quel
lo previsto e sancito dalle 
leggi. 

La madre del condannato. 
non appena avuta la notizia 
della sentenza, ha riferito ai 
giornalisti che durante tutto 
il dibattimento suo figlio « si 
è comportato rottamente ri
badendo le sue posizioni pun
to ycr punto e rifiutando qual

siasi atto o dichiarazione che 
potesse essere interpretato co
me un pentimento ». Ila reso 
noto che (ìin/burg ha conte
stato ai giudici vari punti del 
codice facendo presente che 
non può essere considerato 
come reato il tenere in casa 
libri, opuscoli a materiali di 
vario genere che non sono 
< in linea » con le tesi ufficia
li elei paese «> che contesta 
no il sistema sociale esi
stente. 

Riferendosi poi alla campa
gna svolta «lai figlio in favo
re dell'applicazione della dì-
chiara/ione di Helsinki, la 
donna ha precisato che Alek-
sandr (ìin/burg. durante il 
precesso, ha confermato che 
tutte le accuse che il gruppo 
per l'applicazione della di
chiara/ione di Helsinki rivol 
gè al sistema sociale del
l'URSS 4 sono vere ». Interro 
gato dai giornalisti il presi 
elente del tribunnle lui inve
ce smenti-to quest'ultima di
chiarazione facendo presente 
che al prciesso non si è par 
lato di Helsinki e degli im
pegni assunti in quella scile. 

Poi hi particolari si hanno 
invece diì Vilnius dove Pia 
tkus lia contesta**» il procedi 
mento opponendo una resi-
sten/a passiva e rifiutando 
quindi di prender parte agli 
interrogatori e di rispot«loro 
alle domande dei giurati. Un 
dissidente lituano — che si è 
messo in contatto con un gior 
nalis/.a americano direttamen 
te eia Vilnius — ha riferito 
alcuni dettagli precisando che 
il processo -a è svolto senza 
pubblicità e in un clima di 
segretezza e di intimidazione. 

Maggiori notizie invece per 
il caso Sharanski. dove l'ac
cusa. come è stato precisato 
anebe in un comunicato uffi
ciale. ha chiesto la condanna 
a tre anni di carcere e dodi
ci ni un campo di lavoro in 
una regione lontana da Mo 
sca. L'annuncio era atteso 
sin dal mattino di ieri perchè 
le radio americane che tra
smettono in lingua — russa -
avevano dato più volte la no
tizia fornendo anche l'indiriz
zo della sede del tribunale. 
Così anche ieri, attorno alla 
palazzina dove si s\o|j>e il 
processo, si è radunata una 
piccola folla (circa cinquan
ta persone) che ha atteso si 
no a sera formando capan
nelli attorno ai vari esponenti 
del dissenso e ai giornalisti 
americani più che mai atti
vi e presenti. 

E" giunto anche l'accade
mico Sacharcv con il quale 
Sharanski ha lavoralo per va
ri anni come aiutante e coor
dinatore delle varie attività 
del dissenso nell'URSS. Ri
volgendosi ai giornalisti Sa-
charov ha eletto di « spera
re » nel fatto clie il mondo 
occidentale « reagirà a que
sto processo cernie ad una 
provocazione ». Spero — ha 
aggiunto — che l'Occidente 
« farà di tutto per regolamen
tare i problemi del disarmo e 
rielle questioni dalle quali di
pendono le sorti dell'umani
tà Ma. spero, in particolare 
che farà di tutto perché 
l'URSS cessi di violare i di
ritti umani ». 

Alle parole eli Sachnrov si 
e riferito nel pomeriggio — 
una volta conosciuta la ri
chiesta dell'accusa — il fra
tello di Sharanski. il 22enne 
Leonid. E" grazie a lui che 
si conoscono alcuni particola
ri del processo. Egli ha det 
to (he suo fratello, una volta 
ascoltata la richiesta di con
danna. si è alzalo per pronun
ciare la prima parte dell'auto
difesa. E' «tato più volte in
ternato dai giudici, ma ha 
continuato a parlare direndo 
più volte che «nulla di quan 
to affermato nrll'aula prova 
!c accuse che mi sono state 
Tatte ». Si è ceisì diclvarato 
innocente e ha respinto le 
manovre dell'accusa e !e prò 
ve avanzate nei suoi con 
fronti. 

Di parere es*Ternamente op
posto le fonti ufficiali della 
Corte e he anche ieri — come 
al 'olito — hanno diffuso un 
bollettino p<r prrcisare * no- j 
tizie » sulle « colpe » dell'ac
cusato Sharanski v :ene indi- J 
calo come «agente a! servi- { 
zio di una potenza -tran ;era » | 
(vengono portate come prò ' 
ve varie .ìttrezzat'.'re che s,v | 
rchbero s'ate trovate nella ' 
sua abitazione, come- speeja-
i; blocchi notes crr>ihili al
l'ine h.ostro simpatico, regi- | 
«traton. cassette. opusceMi). ! 
come «un pr-onagg-o ignobi ' 
le e amorale > che ha « <:- i 
s'emat-'eamerte * informato > 
giornalisti e ^n:e occidenta'i 
sui » segreti d. Stato » del
l'URSS 

Per .1 «caso» Kilatov — il 
m.i.tare 38enne acculato d; 
-pio-.aec.o e trad.mento delia 
patria «• che può quindi es
sere cond-mato. se ritenuto 
colpevole, alia pena di mor 
te- — ieri sono state diffuse 
njovc noti/ic. 

See«.">do il «iilleg.o milita 
re sarebbe accertato che si 
tratta di un agente che rice
veva ordini da diplomatici 
- ' r a r e r : o*r caroirc segreti 
militari dell'URSS. 

Nella sua attività spionisti 
ca Filatov si sarebbe servito 
di « v a n e attrezzature» for
nitegli da uno straniero c'ir
si trovava a Mosca in quali
tà d: diplomatico. II processo 
continua. 

Lefebvre 
a Gui e Tanasìi. li ha lanciati 
durante la tempestosa udien
za anche l'ex segretario gene
rale della Difesa. Per la sua 
qualifica egli ha seguito tutto 
l'affare Lockheed, in pratica 

dai primi approcci alla ste 
sura del contratto definitivo, 
passando dalla gestione fluì 
a quella Tanassi: rappresili 
ta quindi il tratto di unione. 
la persona più indicata (in
sieme ad un altro generale. 
Ugo Zattoni. che sarà sentito 
martedì) per fornire deluci 
dazioni sull'iter burocratico 
della pratica Hercules, sulle 
pressioni che funnio esercì 
tate perché andasse in jvirto 
rapidamente, sulle incongrucn 
ze di quello che erroneamente 
viene ritenuto un affare del 
l'aeronautica, sulle perplessi 
tà che gli alti gradi militari 
avevano di fronte alle offerte 
della società statunitense. 

I ria posiziono privilegiata. 
dunque, ma che p.'r forza di 
cose ha attratto il teste negli 
anni che vanno al l'.kì!» al lì)71 
in un vortice. La sua deposi
zioni.'. ovviamente, ha riscrit
to di questo c«>invo!g:meiito to 
tale nelle vicende e le risjM 
ste sono arrivate a lat ici : 
sembrava che (.orando fo. ; : 
custautcmenti' preoccupato di 
« chiamarsi fuori ». eh ciano 
strare elio il suo fu un ru^lo 
assolutamente marginale. So 
lo con reiterato doni.nule, con 
tcstazioin. *\s;b./:o:ie di *l.v.i 
menti è stato passibile alla 
fine tirargli tuon brandelli d: 
verità. Brandelli ma par s.-;n 
prò sufficienti per contVnu ne 
la complessa ivaita di q i.-sto 
processo. Il colpo ohe (ii.-.m 
do ha inferto :, Lu;gi (In: è 
stato molto duro, forse uno 
dei più duri ria quaml > il ri.-
battimento si è aperti) So turi 
altro porcile quanto ha <l*:fo 
l'e\ segretario della Difesa r. 
sulta nuovo rispetto alla ma 
tori.» dell'istruttoria. 

I! teste ha affermato che .1 
14 gennaio del 11*70 sj ;««ine>o 
al ministero due riunioni. Una 
al mattino durante la (ju.il.• 
tutti gli alti gradi militari cli
vi |)artoci|).ivano misero Tao 
cento sullo difficoltà cvono 
miche che il programma He: 
cules jjortavu con sé < lo |> i 
in particolare — ha detto ('.. 
raudo -- non ero neppure con 
vinto della scelta di quo! :.|><> 
d'aereo perché riteneva che 
bisognasse puntare su un ve 
livolo utilizzabile pi'r s< -,i;>: 
tattici, un velivolo i he stava 
ino costruendo in Italia. :! 
CI 222. Rivolgersi all'estero s 
guificava. in pratica, mettere 
da parte quel programma di 
ammodernamento r. Ma nel 
[MKiieriggio si tenne un'altra 
riunione alla quale parto. ipi 
anche il ministro (lui Ebbe
ne: tutto quello che era stato 
detto la mattina anelò in fu 
ino. Perché'' Perché ;! mini 
stro fu categorie*»: gli acrei 
si comprano perché jxr i soldi 
c'è la soluzione, un pr«s!,to 
attraverso Imi e banche ame
ricane. (lui. secondo il tosto. 
addirittura aggiunse che la 
soluzione ora praticabile a tal 
punto che ne aveva già parla 
to con il ministro del Tesoro 
Emilio Colombo, il quale c-: 
era detto d'accordo. 

Di fronte a queste argoinon 
fazioni i general: oj>;>o->.tori 
ledettero. « E che si |>,»'.ev.i 
fare altro'.' — è stata la tesi di 
(tiratici*) —. Io ad esempio non 
avevo poteri, IKNI potevo deci
dere niente in quanto il mio 
compito era solo quello di coor 
dinaro l'attiv.tà delle var.«-
direzioni generali. Io e eli 
altri prendevamo ordini d i ! 
l'alto ». E dall'alto duu j ic 
giunsero le disjxjsi/ioni \y r 
che si andasse avanti con il 
programma Hercules nono 
stante tutte le riserve. Por af
ferrare il valore di questa af 
formazione bisogna fare un 
[>a.sso indietro e ritornare alla 
deposizione di Emilio Coloni 
boi lev ministro del Tesoro 
ha escluso di aver mai con 
diviso pani per trovare imi 
soluzione finanziar..» a! [)r.i 
blem.t fior. lies E meno che 
meno «-gli era ri'.io. orilo siila 
soluzione' p*es»;to D l.'l'J le 
stando alla dopisi/,<>:)«• (1 ra i 
do Gui per far passar*- il e io 
progetto inven'ò un |w»r«-re fa
voritole di Co'.iujl^i ih'- no-: 
c'ora mai stato 

Su Tanassi che alla f . v ri 
coverà un altra bratta ho".) 
dall'intervento di Ovid.o Î e 
fe-b". re Giraldo è -'.c-t .ci-ora 
più pesante, ha dett.i eh.- al 
ministro seyjald*nvKr.v:i o fi 
sp.egato chi» non c'è.-rio ; s'V-
di f the quc-ti r'«posr eh' 
? l'Ita!.a è uno s* ra.no p ie ' • 
dove p.ù deb.*.; s. f.f,vi , n: -
gLo è » 

Ma il particola.'.- p.u «.«m 
promettente che {, ra ; ì-> hi 
rivelato è questo: il 2f.i mag 
g;o del 1970 ci fu nna r.un. »•>•. 
presente il m.nistro r.e!!.« q m-
!e si decise di p">r*.a~o a te
mine l'affare. « I pro*>à.m. noi 
erano siati risolti ma Si d sse 
in quella occas.one ehi- i> so 
gnava concluder*- ad ogni c> 
sto. Nessuno parlo d.-.'.tamen 
v della Itttera d'ir.t* nt.. ciò* 
la lettera con la q lale l'ire 
ministraz.one i ta iura si d: 
ceva disposta a condir! re il 
contratto per gli Herc-i!<s. 

Ma io quando usci; dalla riu 
nione ero convinto che* la let 
tera era ormai stata decisa. 
cosicché non mi meraviglia: 
quando due giorni dopo mi du 
se.-o (',: portare .»! m: i.stri la 
stesura della 
Unti ». 

lettera d'm-

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario del 

la seomparsa del c o m p a i o 

FRANCESCO SILVIO 
GENTILE 

magistrato di Cawaziona 
la famiglia lo ricorda a quan 
ti lo stimarono ed am.irono 
e sottoscrive L. 50 000 per 
l'Unità. 
Napoli. M luglio 137B 
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